


OBIETTIVO DELL’INTERVENTO 

… per programmare … sviluppare … con audacia … 

Condividere l’esperienza … 

AGRICOLTURA SOCIALE 

FENOMENO DI INTEGRAZIONE  

LAVORO 

AGRICOLTURA SOCIALE 

= 
OSSERVAZIONE 

IPOTESI 

VERIFICA 

FORMULAZIONE 
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L’OSSERVAZIONE 

 il terreno = l’AGRICOLTURA 

 tradizione, innovazione, cicli biologici, 

tempo, uomini e donne, …  

 l’acqua= LE ASSOCIAZIONI  

multifunzionalità, diversificazione, funzione sociale, 

… 

 la semente = LE IMPRESE 

AGRICOLE  

sensibilità “sociale”, dinamicità, capacità di 

adattamento, volontà, determinazione, 

coraggio…  

 l’aria= LE ISTITUZIONI  

Regione (PSR 2000/2006 sottomisura 16B – PSR 

2007/2013 Mis. 311, 321; Bando del Sociale), GAL, 

ASL, … 

 la simbiosi= LA COOPERAZIONE SOCIALE   

integrazione di competenze, potenzialità, progettualità, no profit, … 



L’OSSERVAZIONE 

 il terreno = l’AGRICOLTURA 

 tradizione, innovazione, cicli biologici, 

tempo, uomini e donne, …  

 l’acqua= LE ASSOCIAZIONI  

multifunzionalità, diversificazione, funzione sociale, 

… 

 la semente= LE IMPRESE 

AGRICOLE  

sensibilità “sociale”, dinamicità, capacità di 

adattamento, volontà, determinazione, 

coraggio…  

 l’aria= LE ISTITUZIONI  

Regione (PSR 2000/2006 sottomisura 16B – PSR 

2007/2013 Mis. 311, 321; Bando del Sociale), GAL, 

ASL, … 

 la simbiosi= LA COOPERAZIONE SOCIALE   

integrazione di competenze, potenzialità, progettualità, no profit, … 

 "È come un granello di senape, il più piccolo dei 

semi, ma quando cade sul terreno preparato, 

genera una pianta grande e diventa riparo per gli 

uccelli del cielo” (Tommaso, 20)  



SOTTOMISURA 16/B 

DIVERSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ AZIENDALI 

Venivano individuate “Fattorie sociali” “le imprese agricole, come 

definite dal Dlgs n. 228/2001, in grado di svolgere attività sociali nei 

confronti di persone diversamente abili”.  

“Investimenti, anche in forma associata, per attività di servizio, 

collaterali all’attività d’azienda, nei settori sociali, culturali e 

ambientali”.  

quindi 

PSR 

 2000/2006 LE IPOTESI 



MISURA 311 AZIONE 1  

CREAZIONE E CONSOLIDAMENTO DI FATTORIE 

PLURIFUNZIONALI 

Investimenti strutturali e acquisto di attrezzature necessari per la 

realizzazione, nell’azienda agricola di attività di: 

… Fattoria Sociale… 

LE IPOTESI 
PSR 

 2007/2013 



Vengono definite “Fattorie Sociali” le imprese agricole in grado di: 

• Offrire alcune delle tipologie di servizio , individuate e definite 

negli allegati A e B della DGR n. 84 del 16 gennaio 2007: 

 

• Offrire servizi di nido in famiglia 

 

• Offrire servizi, realizzati in convenzione con alcuni Enti pubblici e 

privati, finalizzati al recupero di soggetti diversamente abili e/o a 

quella del benessere personale e relazionale, all’inserimento nel 

mondo del lavoro di soggetti diversamente abili. 

SOCIALE 

LAVORO  

AGRICOLTURA 

LE IPOTESI 
PSR 

 2007/2013 



Sostegno alla creazione e sviluppo di servizi essenziali per la 

popolazione, a carattere sociale. 

MISURA 321 AZIONE 1 

SERVIZI ESSENZIALI 

Aiuti per l’avviamento di servizi di utilità sociale: 

Servizi per la 

mobilità,  

soprattutto di persone 

anziane e disabili; 

Servizi all’infanzia Servizi di terapia 

assistita e di 

reinserimento sociale. 

LE IPOTESI 
PSR 

 2007/2013 



Misura 321/1  

Contributo per  

l’erogazione 

Fornitura servizio 
Impresa agricola 

Misura 311/1 

Contributo per la 

Strutturazione   

Programma di 

Sviluppo Rurale  

2007/2013  

Ente pubblico 

Territorio 

Richiesta servizio 

un’occasione non colta 

LE IPOTESI 
PSR 

 2007/2013 



Costituzione di un gruppo di lavoro composto da tecnici 

ed esperti in materia di agricoltura sociale o solidale 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

 n. 1234 del 25 giugno 2012 

Competenze in  

ambito del Sociale 

Competenze in  

ambito Agricolo 

Competenze in  

ambito del Lavoro 

LA VERIFICA 



Gruppo di lavoro composto 

da tecnici ed esperti in 

materia di agricoltura 

sociale o solidale 

Dirigente Sezione  

non autosufficienza 

Dirigente Sezione 

Lavoro 

Dirigente Sezione 

Agroambiente 

4 rappresentanti delle 

associazioni professionali 

agricole  

5 Rappresentanti delle 

A-Ulss 

1 rappresentante 

dell’ANCI 

3 rappresentanti di 

associazioni costituite tra 

imprese agricole e altri 

soggetti operanti in 

ambito del sociale 

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

 n. 1234 del 25 giugno 2012 

LA VERIFICA 



Verifica del grado di diffusione dell’agricoltura cosiddetta 

sociale o solidale a livello regionale  

Individuazione degli elementi di ostacolo sia normativo che 

economico relativamente alla particolarità dei soggetti erogatori 

di servizi di utilità sociale attraverso  l’agricoltura 

Individuazione delle opportunità di sviluppo del settore 

Individuazione delle eventuali integrazioni tra interventi delle 

politiche dell’agricoltura, del sociale e del lavoro 

OBIETTIVI 

LA VERIFICA 



Legge regionale  
28 giugno 2013, n. 14 

Disposizioni in materia di agricoltura 
sociale  

08 marzo 2013 
Pdl d’iniziativa dei consiglieri  

Gruppo di lavoro in materia di agricoltura 

sociale o solidale 

IV Commissione Consiliare 

L. R. n. 

14/2013  LA FORMULAZIONE 



La Regione del Veneto promuove l’agricoltura sociale quale 

aspetto della multifunzionalità delle attività agricole, per ampliare e 

consolidare la gamma delle opportunità di occupazione e di 

reddito  nonché quale risorsa per l'integrazione in ambito agricolo 

di pratiche rivolte all'offerta di servizi finalizzati all'inserimento 

lavorativo e all'inclusione sociale di soggetti svantaggiati, 

all’abilitazione e riabilitazione di persone con disabilità, alla 

realizzazione di attività educative, assistenziali e formative di 

supporto alle famiglie e alle istituzioni. 

L. R. n. 14/2013  

Art 1 

Finalità e oggetto 
LA FORMULAZIONE 



lettera a) 

AGRICOLTURA 

SOCIALE 

L’insieme delle pratiche condotte secondo criteri 

di responsabilità etica e sostenibilità ambientale 

dagli imprenditori agricoli (art. 2135 cc) che 

integrano l’attività agricola con almeno una delle 

attività di cui all'articolo 3,  

L’insieme delle pratiche condotte secondo criteri 

di responsabilità etica e sostenibilità ambientale 

dalle cooperative e imprese sociali nonché da 

altri soggetti pubblici o privati, che coniugano 

l’utilizzo delle risorse dell’agricoltura con le 

attività sociali. 

ovvero 

L. R. n. 14/2013  

Art 2                              
Definizioni 

LA FORMULAZIONE 



- che svolgono le attività dell’agricoltura sociale (art 3 lr 

14/2013) 

- risultano iscritte all’elenco regionale delle fattorie sociali 

1) le imprese agricole (art 2135 CC) 

2) le imprese sociali  ed i 

soggetti di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 8 

novembre 2000, n. 328 

- qualora svolgano le attività di cui all’articolo 2135, comma 

2, CC (attività dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase 

necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare 

il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o marine) 

- risultano iscritte all’elenco regionale delle fattorie sociali 

lettera b) 

FATTORIA 

SOCIALE 

LA FORMULAZIONE 
L. R. n. 14/2013  

Art 2                              
Definizioni 



a) politiche attive di inserimento socio-lavorativo di 

soggetti appartenenti alle fasce deboli; 

L. R. n. 14/2013 

Art 3                                 
Modalità operative 

le  

ATTIVITA’ 

dell’agricoltura sociale 

sono indirizzate a: 

d) progetti di reinserimento e reintegrazione sociale di 

minori ed adulti, in collaborazione con l’autorità 

giudiziaria.  

b) ambiti d’attuazione di percorsi abilitativi e 

riabilitativi, destinati ad attenuare o superare situazioni 

di bisogno o difficoltà della persona umana, connesse a 

problematiche di vario genere; 

c) iniziative educative, assistenziali e formative nonché 

azioni volte a promuovere forme di benessere 

personale e relazionale, destinate a minori, e ad adulti 

e anziani;   

LA FORMULAZIONE 



la Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, conforma la 

disciplina attuativa di cui alla legge regionale 16 agosto 2002, n. 22 

"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 

sociali" alla specificità delle fattorie sociali, anche ai fini dell’acquisizione 

dell’autorizzazione all’esercizio o all’accreditamento delle relative strutture. 

FATTORIA 

SOCIALE 

costituiscono lo strumento per l’attuazione 

delle politiche di settore a sostegno 

dell’agricoltura sociale  

Nonché 

 soggetti coinvolti nella stesura dei piani di 

zona dei servizi sociali e socio-sanitari. 

LA FORMULAZIONE 
L. R. n. 14/2013 

Art 3                                 
Modalità operative 



      

L. R. n. 14/2013 

Art 4                       
Osservatorio 

regionale 

a) raccolta di dati sui servizi offerti da tutti i soggetti 

operanti nell’ambito dell’agricoltura sociale; 

b) raccolta e valutazione coordinata degli studi e delle 

ricerche concernenti l'efficacia delle pratiche di 

agricoltura sociale e del loro inserimento nella 

programmazione. 

OSSERVATORIO 

REGIONALE 

DELL’AGRICOLTURA 

SOCIALE 

a) assessori regionali all’agricoltura, al lavoro e ai servizi sociali; 

b) 3 responsabili delle strutture regionali in materia di agricoltura, lavoro e servizi sociali; 

c) 4 rappresentanti delle organizzazioni professionali del settore agricolo;  

d) 4 rappresentanti (che operano già in agricoltura sociale) delle organizzazioni nel settore del 

sociale (art. 2 comma. 1, lett. b, n. 2); 

e) 5 rappresentanti delle aziende unità locali socio-sanitarie (ULSS);  

f) 1 rappresentante dell’Associazione nazionale comuni italiani sezione del Veneto. 

LA FORMULAZIONE  



La Regione favorisce la costituzione della rete regionale 

delle fattorie sociali e dei loro organismi associativi e di 

rappresentanza,  

      

le risultanze sono pubblicate a cadenza 

annuale nel BUR del Veneto. 

La Giunta regionale, sentita la competente commissione 

consiliare, definisce le procedure per l'iscrizione e le 

modalità per la tenuta dell'elenco delle fattorie sociali. 

Elenco e rete delle 

FATTORIE SOCIALI 

L. R. n. 14/2013 

Art 5                                           
Elenco e rete 
delle fattorie 

sociali  

LA FORMULAZIONE 



a) concessione di beni del patrimonio regionale alle fattorie sociali; 

L. R. n. 14/2013 

Art 6                                   
Misure di sostegno  

Misure  

di  

sostegno 

c) riconoscere titolo preferenziale per l'aggiudicazione, all'utilizzo di prodotti 

agricoli ed agroalimentari provenienti dall’agricoltura sociale; 

b) promuovere l’utilizzo di prodotti agricoli ed agroalimentari provenienti 

dall’agricoltura sociale nelle mense; 

e) riconoscimento alle fattorie sociali di titoli preferenziali nell’attribuzione 

delle provvidenze comunitarie, nazionali e regionali; 

g) l’organizzazione di interventi di carattere informativo sulle materie, attività e 

servizi dell’agricoltura sociale; 

d) riserva ai soggetti esercenti la vendita diretta di prodotti agricoli provenienti 

da agricoltura sociale di almeno il 5 per cento del totale dei posteggi nei 

mercati già attivi; 

f) organizzazione di percorsi formativi in materia di agricoltura sociale per IA;  

LA FORMULAZIONE 

h) Sensibilizzazione enti locali per concessione patrimonio a FS no profit. 



AGRICOLTURA SOCIALE 

POLITICHE  

DELL’AGRICOLTURA 

PROGRAMMARE … SVILUPPARE …. 

CON AUDACIA 

POLITICHE  

DEL LAVORO 

POLITICHE  

DEL SOCIALE 

FENOMENO DI INTEGRAZIONE  TRA 
= 

PER IL TERRITORIO 



Adoperarsi per  

l'inclusione sociale,  

la riduzione della povertà   

e lo sviluppo economico  

nelle zone rurali 

CRESCITA 

INTELLIGENTE 

FEASR  
(politiche agricole) 

Sostenere le infrastrutture 

sociali sanitarie ed 

educative  

FESR 
 (politiche di coesione) 

FSE  
(politiche per la formazione e 

l’occupazione) 

NUOVA PROGRAMMAZIONE  

EUROPA 2020 

CRESCITA 

INCLUSIVA 

CRESCITA 

SOSTENIBILE 

Priorità 6 

PROGRAMMARE … SVILUPPARE …. 

CON AUDACIA 



Articolo 35 “Cooperazione”: 

 

La cooperazione riguarda in particolare i 

seguenti aspetti: 

... 

K) Diversificazione delle attività agricole in 

attività riguardanti l’assistenza sanitaria, 

l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta 

dalla comunità e l’educazione ambientale e 

alimentare.   

Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 

FEASR  
(politiche agricole) 

Art 19 Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese  

Investimenti nella creazione e nello sviluppo di 

attività extra agricole 

Art 14+15 Formazione e consulenza 

PROGRAMMARE … SVILUPPARE …. 

CON AUDACIA 



AGRICOLTURA SOCIALE 
Art. 35 Reg. 1305/2013 

Soggetti dell’agricoltura 

Soggetti Pubblici 

Soggetti del privato sociale 

Rete regionale delle 
fattorie sociali  

Pratiche di 
agricoltura 

sociale 

PROGRAMMARE … SVILUPPARE …. 

CON AUDACIA 



Ente di 

ricerca 

Organismo 

consulenza 

Imprese 

agricole 

Organismo 

formazione 

ASL 
Organizzazione 

agricola 

art.35 (5) (a) art.35 (5) (b) art.35 (5) (c) art.35 (5) (d) art. 19 art. 15 

fino al 100% 
50%+20% 

max 90% 

1500 € per 

consulenza 

Analisi e studi di fattibilità 
Condivisione e 

disseminazione 

Coordinamento, progetto 

esecutivo, attività amministrativa 

Invetimenti nelle 

mprese agricole 
Interventi di 

consulenza 

P
ro

g
e
tto
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AGRICOLTURA SOCIALE 
Art. 35 Reg. 1305/2013 

PROGRAMMARE … SVILUPPARE …. 

CON AUDACIA 



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE 

Giorgio Trentin 

giorgio.trentin@regione.veneto.it 

agroambiente@regione.veneto.it 

Jacopo.testoni@regione.veneto.it 

Qualunque cosa tu 

possa fare, qualunque 

sogno tu possa sognare, 

comincia. L'audacia 

reca in sè genialità, 

magia e forza. Comincia 

ora.” 
Johann Wolfgang Von Goethe 

PROGRAMMARE … SVILUPPARE …. 

CON AUDACIA 


